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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea come una strategia europea per una mobilità urbana sostenibile sia 
indispensabile per consentire all'Unione europea di rispettare l'obiettivo di riduzione 
del 20% delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2020 e si rammarica della riluttanza 
della Commissione a pubblicare il proprio piano d'azione, inizialmente previsto per la fine 
del 2008;

2. ritiene che il modello di città caratterizzato da tragitti brevi è il più idoneo per la 
realizzazione di una mobilità rispettosa dell'ambiente e del clima nelle città;

3. ricorda che i trasporti urbani sono soggetti al principio di sussidiarietà, ma sottolinea che 
le autorità locali spesso non sono in grado di affrontare tali sfide senza una cooperazione e 
un coordinamento a livello europeo: la Commissione deve pertanto fornire studi in 
materia nonché un quadro giuridico, oltre che finanziare la ricerca e promuovere e 
diffondere le buone pratiche, secondo criteri generali di accessibilità in tutte le lingue 
ufficiali dell'Unione europea; chiede alla Commissione di pubblicare una raccolta delle 
disposizioni regolamentari europee vincolanti in questo settore e di proporre alle regioni e 
alle città dei quadri di riferimento comuni che possano facilitare le loro decisioni in 
materia di pianificazione e di realizzazione delle strategie di sviluppo;

4. ritiene importante che il concetto di mobilità urbana includa anche la creazione di reti 
interurbane che garantiscano il collegamento tra le grandi città, il loro sviluppo 
economico, una circolazione fluida e rapida delle persone e delle merci e la promozione 
del turismo;

5. chiede che il principio dell'approccio integrato venga promosso nell'ambito di una 
governance fondata sul partenariato che associ i soggetti urbani e periurbani, nazionali ed 
europei e che tenga conto dei fattori connessi al trasporto, come l'inserimento sociale, il 
rumore, la sicurezza, la competitività e l'ambiente; ribadisce la richiesta che la messa in 
atto di un approccio integrato sia obbligatoria nella programmazione e nella selezione dei 
progetti nell'ambito dei Fondi strutturali;

6. deplora che nel corso dell'attuale periodo di sostegno 2007-2013 si preveda di destinare al 
trasporto urbano soltanto circa il 9% (ovvero 8.000.000.000 di EUR) di tutte le risorse dei 
Fondi strutturali destinate ai trasporti (ovvero 82.000.000.000 di EUR); ritiene che tale 
percentuale sia troppo modesta per poter affrontare le sfide connesse a una mobilità 
adeguata nelle città europee e alla protezione dell'ambiente e del clima;

7. osserva che nel quadro del Programma congiunturale europeo le risorse dei fondi 
strutturali sono destinate prioritariamente a progetti  infrastrutturali sostenibili; invita con 
insistenza gli Stati membri e le regioni a destinare una parte rilevante di tali risorse al 
trasporto urbano ecocompatibile;
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8. chiede alla Commissione di predisporre strumenti in grado di semplificare l'attuazione e 
la valutazione di una politica integrata di trasporto urbano sostenibile e, segnatamente di:

 aiutare gli Stati membri e le città a migliorare la sostenibilità della gestione del 
territorio e la pianificazione del trasporto urbano e periurbano, fra l'altro attraverso la 
creazione di piani di mobilità urbana; a tal proposito, invita i soggetti economici a 
partecipare pienamente a questa strategia per mezzo dei piani di mobilità aziendale;

 agevolare la messa in atto dell'approccio integrato e della governance fondata sul 
partenariato attraverso l'elaborazione di una guida destinata agli operatori del settore e 
di studi che mettano in risalto il costo di un approccio non integrato;

 definire indicatori pertinenti e armonizzati e creare un quadro di controllo del 
trasporto urbano che consenta una valutazione comparativa fra le diverse città.
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